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O n o r e v o li S e n a t o r i . — Nel 1956, divenuta 
la Tunisia Stato indipendente, sorse il pro­
blema della pesca italiana nelle acque tu­
nisine.

La materia era stata precedentemente re­
golata con accordi italo-francesi che risali­
vano al 1896.

Il nuovo Stato, naturalmente, non rico­
nobbe quegli accordi che, d’altronde, erano 
decaduti con lo stato di guerra, e si mostrò 
fermamente deciso a tutelare i suoi diritti 
di esclusiva della pesca nelle sue acque ter­
ritoriali.

L’Italia promosse allora trattative che il 
Governo tunisino, dopo qualche riluttanza, 
accolse, addivenendo ad un accordo conclu­
so a Tunisi il 1° febbraio 1963.

In virtù di esso, il Governo tunisino con­
cedeva ad un certo numero di battelli ita­
liani il permesso idi esercitare ila pesca nelle 
sue acque fino al 31 dicembre 1970 e il Go­
verno italiano, senza la corresponsione di 
alcun canone, si obbligava a facilitare in 
Italia la vendita di pesce fresco tunisino 
con la importazione in franchigia.

L’attuazione delle norme del Trattato di 
Roma della Comunità economica europea 
creò, ad un certo momento, per l’Italia, la 
grave difficoltà di far fronte agli impegni

presi col Governo tunisino giacché l’entrata 
in franchigia di merce straniera non prove­
niente da Paesi del MEC contrastava con 
le norme del Trattato.

Lo scambio di note effettuato a Tunisi il 
7 luglio 1965 si è reso pertanto necessario 
per rendere di nuovo operanti le intese in 
precedenza raggiunte e per eliminare motivi 
di contrasto tra le Parti.

L’Italia verserà alla Tunisia dal 1° gen­
naio al 31 dicembre 1970 una somma non 
superiore a lire 154.000.000 annue. La mi­
sura e le modalità del versamento saranno 
stabilite da una Commissione mista.

È evidente che la Commissione dovrà com­
misurare il canone al beneficio economico e 
sociale che la pesca 'italiana verrà traendo 
dall’esercizio nelle acque territoriali tuni­
sine.

Perciò nessuna questione può sorgere cir­
ca l’entità di esso.

Per ogni altra clausola resta in vigore 
l’Accordo del 1° febbraio 1963, già accettato 
e ratificato dal Parlamento e che non è in 
discussione.

La 3a Commissione iriitiene che le Note 
oggetto- del disegno di legge debbano essere 
ratificate dal Senato.

J a n n u z z i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note tra l’Ita­
lia e la Tunisia in materia di esercizio della 
pesca da parte dei pescatori italiani, effet­
tuato a Tunisi il 7 luglio 1965.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data allo 
Scambio di Note di cui all’articolo prece­
dente a decorrere dalla sua entrata in vi­

gore, in conformità della clausola finale del­
le Note stesse.

Art. 3.

All’onere di lire 154 milioni derivante dal­
l’attuazione della presente legge, per ognu­
no degli anni finanziari 1966 e 1967, si prov­
vede mediante riduzione degli stanziamenti 
del capitolo n. 3523 degli stati di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per gli 
anni medesimi, concernente il fondo occor­
rente per far fronte ad oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


